
 
L I T U R G I A  D E L L A  P A R O L A  D I  D I O  

 

AGNELLO 
Dal dizionario di Teologia Biblica di X. L. Doufour: 

AGNELLO - In parecchi libri del NT (Gv, At, 1 PT, e soprattutto Ap) Cristo è identifi-
cato con un agnello; questo tema proviene dal VT secondo due prospettive distinte. 
1. Il servo di Jahve. - Perseguitato dai suoi nemici, il profeta Geremia si paragona ad 
un «agnello che viene condotto al macello» (Ger 11,19). Questa immagine in seguito 
fu applicata al servo di Jahve che, morendo per espiare i peccati del suo popolo, ap-
pare «come un agnello condotto al macello, come pecora muta e che non apre bocca 
di fronte ai suoi tosatori» (Is 53,7). Questo testo, sottolineando l’umiltà e la rassegna-
zione del servo, annunziava nel modo migliore il destino di Cristo, come spiega Fi-
lippo all’eunuco della regina d’Etiopia (Atti 8,31-35). Ad esso rimandano gli evangeli-
sti quando sottolineano che Cristo «taceva» dinanzi ai sinedriti (Mt 26,63) e non ri-
spondeva nulla a Pilato (Gv 19,9).  
2. L’agnello pasquale. - Allorché Dio ebbe deciso di liberare il suo popolo schiavo 
degli Egiziani, ordinò agli Ebrei di immolare per ogni famiglia un agnello «senza di-
fetti, maschio, di un anno» (Es 12,5), di mangiarlo alla sera e segnare col suo sangue 
gli stipiti della porta. Grazie a questo «segno» essi sarebbero stati risparmiati 
dall’angelo sterminatore che veniva a colpire tutti i primogeniti degli Egiziani.  
La tradizione cristiana ha visto in Cristo «il vero agnello» pasquale (prefazio della 
Messa di Pasqua), e la sua missione redentrice è ampiamente descritta nella catechesi 
battesimale soggiacente alla prima lettera di Pietro, ed alla quale fanno eco gli scritti 
giovannei e la lettera agli Ebrei. Gesù è l’agnello (1Pt 1,19; Gv 1,29; Ap 5,6) senza di-
fetto (Es 12,5), cioè senza peccato (1Pt 1,19; Gv 8,46; 1Gv 3,5; Ebr 9,14), che riscatta gli 
uomini a prezzo del suo sangue (1Pt 1,18s; Ap 5,9s; Eb 9,12-15). Essi possono lascare 
le tenebre del paganesimo per la luce del regno di Dio (1Pt 2,9): questo è il loro esodo 
spirituale. Questa tradizione, che vede in Cristo il vero agnello pasquale, risale alle 
origini stesse del cristianesimo. Stando alla cronologia giovannea, l’evento stesso del-
la morte di Cristo avrebbe fornito il fondamento di questa tradizione. Gesù fu messo 
a morte la vigilia della festa degli azzimi (Gv 18. 28; 19,14. 31), quindi il giorno della 
Pasqua, nel pomeriggio (19,14), nell’ora stessa in cui, secondo le prescrizioni della 
legge, si immolavano nel tempio gli agnelli. Dopo la morte non gli furono spezzate le 
gambe come agli altri condannanti (19,33), ed in questo fatto l’evangelista vede la rea-
lizzazione di una prescrizione rituale concernente l’agnello pasquale (19,36;.Es 12,46). 
3. L’agnello celeste. - Pur conservando fondamentalmente il tema di Cristo-agnello 
pasquale (Ap 5,9s), l’Apocalisse stabilisce un netto contrasto tra la debolezza 
dell’agnello immolato e la potenza che la sua esaltazione al cielo gli conferisce. Agnel-
lo nella sua morte redentrice, Cristo è nello stesso tempo un leone, la cui vittoria ha 
liberato il popolo di Dio, prigioniero delle potenze del male (5,5s; 12,11). 

Catechismo  della Chiesa Cattolica  608 
Giovanni Battista ha visto e mostrato in Gesù "l'Agnello di Dio... che toglie il peccato 
del mondo" (Gv 1,29). Egli manifesta così che Gesù è insieme il Servo sofferente che si 
lascia condurre in silenzio al macello e porta il peccato delle moltitudini e l'agnello 
pasquale simbolo della redenzione di Israele al tempo della prima Pasqua. Tutta la vi-



ta di Cristo esprime la sua missione: "servire e dare la propria vita in riscatto per mol-
ti" (Mc 10,45). 

LITURGIA DELLA PAROLA 

TEMPO ORDINARIO II DOMENICA 

 
PRIMA LETTURA       (Is 49,3.5-6 ) 
Dal libro del profeta Isaia 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, 
Israele, sul quale manifesterò la mia glo-
ria». Ora ha parlato il Signore, che mi ha 
plasmato suo servo dal seno materno per 
ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire 
Israele – poiché ero stato onorato dal Si-
gnore e Dio era stato la mia forza –  e ha 
detto: «È troppo poco che tu sia mio ser-
vo per restaurare le tribù di Giacobbe e 
ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti ren-
derò luce delle nazioni, perché porti la 
mia salvezza fino all’estremità della ter-
ra».Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie  a  Dio  
 
 
SALMO RESPONSORIALE      (Sal 39) 
 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed 
egli su di me si è chinato, ha dato ascolto 
al mio grido. Mi ha messo sulla bocca un 
canto nuovo, una lode al nostro Dio.    
 
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orec-
chi mi hai aperto, non hai chiesto 
olocausto né sacrificio per il pecca-
to. Allora ho detto: «Ecco, io vengo».    
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto di 
fare la tua volontà: mio Dio, questo io 
desidero; la tua legge è nel mio intimo».   
 
Ho annunciato la tua giustizia  nella 
grande assemblea; vedi: non tengo chi-
use le labbra,  Signore, tu lo sai. 

SECONDA LETTURA         (1Cor 1,1-
3 ) 
Dalla prima lettera di san Paolo aposto-
lo ai Corìnzi  
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cris-
to Gesù per volontà di Dio, e il fratello 
Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corin-
to, a coloro che sono stati santificati in 
Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme 
a tutti quelli che in ogni luogo invocano 
il nome del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo! 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
 
CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia,  alleluia!  
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; a quanti lo hanno ac-
colto ha dato potere di diventare figli di 
Dio.  
R. Alleluia!  
 

 
VANGELO              (Gv 1,29-34) 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù 
venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 
di Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo! Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è avanti 
a me, perché era prima di me”. Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato 
a Israele».  Giovanni testimoniò dicendo: 
«Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere 



su di lui. Io non lo conoscevo, ma pro-
prio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è 
lui che battezza nello Spirito Santo”. E io 
ho visto e ho testimoniato che questi è il 
Figlio di Dio».  Parola del Signore    
A: Lode a te, o Cristo. 
 

P e r  l a  r i f l e s s i o n e  
 
Gen 22,1-14 
1 Dopo queste cose, Dio mise alla prova 
Abramo e gli disse: "Abramo!". Rispose: "Ec-
comi!". 2Riprese: "Prendi tuo figlio, il tuo uni-
genito che ami, Isacco, va' nel territorio di 
Mòria e offrilo in olocausto su di un monte 
che io ti indicherò". 
3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asi-
no, prese con sé due servi e il figlio Isacco, 
spaccò la legna per l'olocausto e si mise in vi-
aggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 
4Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da 
lontano vide quel luogo. 5Allora Abramo 
disse ai suoi servi: "Fermatevi qui con l'asino; 
io e il ragazzo andremo fin lassù, ci pros-
treremo e poi ritorneremo da voi". 6Abramo 
prese la legna dell'olocausto e la caricò sul 
figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltel-
lo, poi proseguirono tutti e due insieme. 
7Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: 
"Padre mio!". Rispose: "Eccomi, figlio mio". 
Riprese: "Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov'è 
l'agnello per l'olocausto?". 8Abramo rispose: 
"Dio stesso si provvederà l'agnello per l'ol-
ocausto, figlio mio!". Proseguirono tutti e 
due insieme.  
9Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva in-
dicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la 
legna, legò suo figlio Isacco e lo depose 
sull'altare, sopra la legna. 10Poi Abramo 
stese la mano e prese il coltello per immolare 
suo figlio. 11Ma l'angelo del Signore lo 
chiamò dal cielo e gli disse: "Abramo, Abra-
mo!". Rispose: "Eccomi!".  

12L'angelo disse: "Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so 
che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo 
figlio, il tuo unigenito". 13Allora Abramo alzò 
gli occhi e vide un ariete, impigliato con le 
corna in un cespuglio. Abramo andò a prende-
re l'ariete e lo offrì in olocausto invece del 
figlio. 14Abramo chiamò quel luogo "Il Signo-
re vede"; perciò oggi si dice: "Sul monte il Si-
gnore si fa vedere". 
 
Is 53,5-7 
5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su 
di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. 
7Maltrattato, si lasciò umiliare 
e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. 
 
Ap 19,6-9 
6Udii poi come una voce di una folla immensa, 
simile a fragore di grandi acque e a rombo di 
tuoni possenti, che gridavano: 
"Alleluia! 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 
7Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a lui gloria, 
perché sono giunte le nozze dell'Agnello; 
la sua sposa è pronta: 
8le fu data una veste 
di lino puro e splendente". 
La veste di lino sono le opere giuste dei santi. 
9Allora l'angelo mi disse: "Scrivi: Beati gli in-
vitati al banchetto di nozze dell'Agnello!". Poi 
aggiunse: "Queste parole di Dio sono vere". 
 



L'Agnello  di  Dio  
Dall '«Omelia sulla Pasqua» di  Melitone di  Sardi,  vescovo 

Molte cose sono state predette dai profeti riguardanti il mistero della Pasqua, che è 
Cristo, «al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen» (Gal 1, 5 ecc.). Egli scese dai 
cieli sulla terra per l'umanità sofferente; si rivestì della nostra umanità nel grembo 
della Vergine e nacque come uomo. Prese su di sé le sofferenze dell'uomo sofferente 
attraverso il corpo soggetto alla sofferenza, e distrusse le passioni della carne. Con lo 
Spirito immortale distrusse la morte omicida. Egli infatti fu condotto e ucciso dai suoi 
carnefici come un agnello, ci liberò dal mondo di vivere del mondo come dall'Egitto, 
e ci salvò dalla schiavitù del demonio come dalla mano del Faraone. Contrassegnò le 
nostre anime con il proprio Spirito e le membra del nostro corpo con il suo sangue. 
Egli è colui che coprì di confusione la morte e gettò nel pianto il diavolo, come Mosé 
il faraone. Egli è colui che percosse l'iniquità e l'ingiustizia, come Mosé condannò alla 
sterilità l'Egitto. Egli è colui che ci trasse dalla schiavitù alla libertà, dalle tenebre alla 
luce, dalla morte alla vita, dalla tirannia al regno eterno. Ha fatto di noi un sacerdozio 
nuovo e un popolo eletto per sempre. Egli è la Pasqua della nostra salvezza. Egli è co-
lui che prese su di sé le sofferenze di tutti. Egli è colui che fu ucciso in Abele, e in 
Isacco fu legato ai piedi. Andò pellegrinando in Giacobbe, e in Giuseppe fu venduto. 
Fu esposto sulle acque in Mosé, e nell'agnello fu sgozzato. Fu perseguitato in Davide 
e nei profeti fu disonorato. Egli è colui che si incarnò nel seno della Vergine, fu appe-
so alla croce, fu sepolto nella terra e, risorgendo dai morti, salì alle altezze dei cieli. 
Egli è l'agnello che non apre bocca, egli è l'agnello ucciso, egli è nato da Maria, agnel-
lo senza macchia. Egli fu preso dal gregge, condotto all'uccisione, immolato verso se-
ra, sepolto nella notte. Sulla croce non gli fu spezzato osso e sotto terra non fu sogget-
to alla decomposizione. Egli risuscitò dai morti e fece risorgere l'umanità dal profon-
do del sepolcro.  

P r e g h i e r a  i n i z i a l e  
S E Q U E N Z A  A L L O  S P I R I T O  S A N T O  

Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

 
C o n c l u s i o n e  

O Padre,  che in Cristo,  agnello pasquale e luce delle genti,  chiami tutti gli uomini  a 
formare il popolo della nuova alleanza,  conferma in noi la grazia del battesimo  con 
la forza del tuo Spirito,  perché tutta la nostra vita  proclami il lieto annunzio del Van-
gelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...      


